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Comune di Borgo Tossignano

PROVINCIA DI BOLOGNA

RELAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE

PER L’ESERCIZIO  2008   E  PER IL  TRIENNIO  2008/2010

Il bilancio 2008 è il quarto bilancio che questa Amministrazione propone in coerenza con le linee programmatiche e di indirizzo su cui questa coalizione ha ottenuto nel 2004 il consenso dei cittadini

Dopo quasi 4 anni di governo quanto a suo tempo delineato si sta via via configurando attraverso il raggiungimento degli obiettivi prefissati e l’attuazione delle infrastrutturazioni già realizzate o in fase concreta di realizzazione

Il bilancio di previsione 2008 si presenta per il nostro comune come un bilancio complesso e non privo di difficoltà, ma che riesce comunque ad assicurare l’obiettivo prioritario del consolidamento dei servizi offerti, la loro qualità e in alcuni casi (vedi assistenza all’handicap) anche il loro ampliamento in uno scenario di costante crescita dei bisogni e di un aumento dei costi dell’energia, dei beni alimentari, dei trasporti che si riflette anche sul costo dei servizi comunali

Le altre priorità del bilancio 2008 sono:

· la manutenzione straordinaria delle strade

· il sostenere gli  studenti meritevoli

· la promozione di  azioni di consumo consapevole ed equilibrato delle risorse

· la partecipazione  al processo di effettivo  avvio del Parco della Vena dei gessi romagnola

Accanto a queste priorità  si conferma la particolare attenzione a mantenere i conti in ordine ed il sostegno alle fasce sociali più deboli perché anche la nostra realtà non è esente dalla piaga della povertà, come emerge dal recente rapporto  diffuso della Caritas diocesana di Imola.

A  livello locale per quanto possibile dobbiamo continuare ad operare in linea con  quanto di buono, anzi lasciatemi dire di molto buono, è stato messo in campo dal Governo Prodi fin quando ha potuto lavorare. 

Risanare i conti pubblici è stato l’obiettivo principale della legge finanziaria 2007: si doveva rientrare nei parametri del patto di stabilità europeo e il Paese andava rimesso nelle condizioni di ripartire tornando a guardare con serenità al proprio futuro. Allo stesso tempo sono state inserite misure di equità fiscale e di redistribuzione del reddito a vantaggio delle famiglie meno abbienti

Ora la situazione economica è migliorata: il PIL è stabilmente attestato su dati confortanti, il deficit che era al 4,5%  nel 2006 si riduce al 2,4% nel 2007 ed è previsto al 2,2% nel 2008; è stato ricostruito l’avanzo primario che passa dallo 0,1 del 2006 al 2,5% del 2008 rispetto al PIL, il debito pubblico scende dal 106,8% del 2006 al 103,5% del PIL. Tutti dati che testimoniano come si sia  arrestata la crescita della spesa primaria rispetto al PIL.

Insomma, il Governo Prodi ha operato per portare il sistema Italia verso una stabilità indispensabile per la crescita economica  e l’equità fiscale

La legge  finanziaria per il 2008 rappresenta un ulteriore passaggio verso la stabilità finanziaria, ma dà anche un deciso segnale nella riduzione fiscale per le famiglie e le imprese che auspichiamo venga colto e perseguito dal governo che uscirà dalle urne il prossimo 13 e 14 aprile.

I punti essenziali della manovra nazionale  2008 sono infatti:

· la riduzione della pressione fiscale per le imprese  con la diminuzione di Irap (dal 4,25 al 3,9%) e  Ires, e con l’aliquota Irpef ridotta al 20% per le piccole imprese

· il riutilizzo  delle risorse derivanti dalla lotta all’evasione fiscale per ridurre i costi della casa, sostenere le famiglie con figli, le persone non autosufficienti, le fasce deboli della popolazione, anche con l’attribuzione della 14° mensilità per oltre un milione di pensionati al minimo

Nello specifico ci sono alcune scelte fatte in sede di finanziaria 2008 che avranno importanti ricadute sulla vita dei cittadini e che vorrei qui sinteticamente ricordare perché non sempre queste argomentazioni trovano l’attenzione dei mezzi di informazione, troppo impegnati a mettere in rilievo gli aspetti più beceri della discussione politica

Sto parlando:

· degli sgravi ICI sulla prima casa (vale a dire l’alleggerimento dell’imposta pari all’1,33%°) aggiuntivi rispetto alle attuali detrazioni comunali (€ 103,30) e fino ad un massimo di € 200,00 con l’esclusione di ville, castelli e case signorili in genere. 

· delle detrazioni IRPEF a favore degli inquilini: di 300,00  o 150,00  € annui a seconda del  reddito (fino a 15.500 € o fino a 31.000,00 €)  Detrazioni che aumentano a  1.000,00  o  500,00 €  per  i giovani tra i 20 e 30 anni che vanno a vivere da soli ed hanno un reddito inferiore a 30.000,00 € . Confermate peraltro le detrazioni del 19% per gli affitti dei giovani universitari che studiano fuori sede

· dell’aumento delle detrazioni Irpef per interessi maturati sui mutui per l’acquisto della prima casa

· della detrazione di € 1.200,00 per le famiglie con più di tre figli a carico

· dell’erogazione di un sostegno economico pari a 150,00  per ciascun componente i nuclei familiari incapienti 

· della conferma della detrazione fino a 210,00 € annui per l’iscrizione ad attività sportive riconoscendo così il diritto di tutti i cittadini alla pratica sportiva, come strumento per la formazione della persona e la tutela della salute

· della conferma della detrazione IRPEF del 19%, fino ad un massimo di 632,00 €, sulla retta pagata per ogni figlio frequentante l’asilo nido

· della class action che introduce l’istituto dell’azione collettiva risarcitoria a tutela degli interessi dei consumatori

· dei fondi necessari per assicurare la vaccinazione contro il cancro alla cervice uterina per le ragazze di dodici anni: con questi fondi la vaccinazione, la prima efficace contro il cancro, sarà garantita gratuitamente a circa 250 mila ragazze ogni anno

· della proroga per il triennio 2008-2010 della detrazione del 36% sugli interventi di recupero del patrimonio edilizio e del 55% per gli interventi finalizzati al risparmio energetico

· dell’ulteriore aumento del fondo nazionale per la non autosufficienza di oltre 200 milioni di € che nel nostro territorio verrà gestito, come per gli altri servizi sociali, dalla neonata ASP Circondario Imolese.  L’ASP  già quest’anno potrà contare su circa 200.000,00 € di nuove risorse provenienti dal fondo nazionale della non autosufficienza (FNA) 2007 da utilizzarsi per il sostegno delle azioni a favore della non autosufficienza

Tutte misure che pur non agendo sulle aliquote delle imposte sulle persone fisiche comportano una riduzione del carico fiscale in particolare per i redditi più bassi

Misure queste che non mancheranno di svolgere i loro positivi effetti anche a livello locale se si pensa, ad esempio, che gli sgravi previsti per l’Ici faranno sì che la stragrande maggioranza dei borghigiani non dovrà più pagare ICI sulla casa di abitazione o che le famiglie con bambini al nido potranno recuperare in dichiarazione ben  tre mensilità della retta pagata per la frequenza del nido a tempo pieno o quattro mensilità se si frequenta il corso part time

Questo anche perché le tariffe applicate nei nostri servizi sono tra le più basse a livello circondariale in virtù di una politica che, consapevole delle difficoltà in cui versano le famiglie, ha cercato sempre di mantenere bloccate le tariffe dei servizi scolastici comunali al tasso di inflazione programmato e ha cercato di consolidare e ampliare gli interventi di carattere sociale e educativo, nell’idea che a beneficiarne siano soprattutto i ceti meno abbienti e che sulla coesione sociale si giochi la scommessa di una collettività unita e serena

Nei servizi scolastici e per la prima infanzia continueremo poi ad applicare il sistema dell’ISEE (Indicatore di Situazione Economica Equivalente) per l’opportuno abbattimento economico tariffario per le fasce sociali più disagiate. 

Peraltro proprio all’inizio dell’anno scolastico 2007/2008 sono stati elevati i tetti di Isee per accedere alle agevolazioni perché siamo consapevoli che in un momento di insufficiente incremento dei salari da lavoro dipendente e da pensioni, si determina una situazione di difficoltà economica delle famiglie meno abbienti

Le tariffe degli altri servizi comunali non legate alle esigenza di vita quotidiane (servizi cimiteriali, ricerche, sale comunali, ecc.) sono, invece, state adeguate agli effettivi costi diretti sostenuti dall’Amministrazione comunale

L’impianto tariffario così messo in campo consente di confermare il tasso di copertura dei servizi a domanda individuale allo stesso livello dello scorso anno: siamo al 66,53% rispetto al 66,64% del 2007 

Anche l’imposizione comunale, che quest’anno non viene toccata, resta ben al di sotto della media provinciale: confermando allo 0,4%  l’addizionale comunale Irpef restiamo ampiamente al di sotto della media provinciale pari allo 0,51% idem per l’Imposta comunale sugli immobili

Si propone infatti, di confermare le aliquote ICI dello scorso anno che sono peraltro invariate da diversi anni (dal 2005 per l’aliquota ordinaria e addirittura dal 2002  per l’aliquota riferita alla prima casa)

Le aliquote Ici applicate collocano il nostro Comune ben al di sotto della media provinciale che è:

del 5,56%° per la prima casa contro il nostro  5,1%°  

del 6,74%° per gli altri immobili contro il nostro 6,1%°, aliquota questa che peraltro è la più bassa a livello Circondariale a testimonianza dell’attenzione verso il nostro prezioso mondo produttivo ma anche verso i proprietari di seconde case. Nel nostro Comune  non si è, infatti, mai portata avanti una politica di penalizzazione verso possessori di immobili a disposizione nonostante la norma lo permetta e in molti comuni sia stato fatto. Qui si è pensato di non colpire in particolare chi costretto ad emigrare da Borgo ha, però, conservato qui la proprietà dell’originaria abitazione 

La conferma oltre che delle aliquote anche dell’importo e delle casistiche che danno diritto all’ulteriore detrazione per abitazione principale di € 80,00 è un’ulteriore testimonianza della sensibilità dell’Amministrazione comunale nei confronti delle categorie più deboli.

Confermata anche l’aliquota agevolata dello 0,01%° per gli immobili concessi in locazione a canone concordato. Misura questa particolarmente significativa per un Comune in cui la proprietà  della casa di abitazione è tra le più basse a livello provinciale. A Borgo, infatti, solo il 65,97% dei nuclei abita in una casa di proprietà contro una media provinciale del 69,27% e una media circondariale del 71,45%

Di qui la necessità di mantenere a livello massimo il fondo per il sostegno al pagamento dei canoni di locazione da parte dei conduttori di appartamenti in affitto. Nel 2007 hanno beneficiato di questa misura ben 46 nuclei familiari

Allo stesso modo continuerà l’azione volta alla qualificazione e messa in disponibilità del patrimonio ERP libero. Da quando detti alloggi sono divenuti di proprietà comunale il Comune ha reinvestito immediatamente nella manutenzione e messa a norma degli alloggi ERP tutti i proventi ricavati

Dal 2004 sono stati assegnati n. 12 alloggi a nuovi inquilini (di cui n. 5 a stranieri), che rappresentano il 12,5% degli appartamenti Erp complessivamente presenti nel nostro comune

Sono, peraltro, state  attivate n. 5 pratiche di mobilità in particolare a favore di  nuclei con persone anziane verso appartamenti privi di barriere architettoniche.

Ad oggi non ci sono alloggi Erp di proprietà comunale liberi

Questo non ha, però, ridotto la graduatoria che rimane comunque cospicua, sono infatti n. 31 i nuclei in lista di attesa e sono in continua crescita.

Del resto la casa di abitazione costituisce un bene primario particolarmente prezioso, uno degli elementi di maggior importanza nel mantenimento del livello di qualità della vita.

Bene, benissimo  ha fatto il Governo Prodi a riproporre, dopo anni di buio, un programma straordinario di edilizia residenziale pubblica finalizzato, in particolare ad ampliare l’offerta di alloggi a canone sociale

E’ auspicabile che il prossimo governo non abbandoni la corretta strada intrapresa in questo campo

Dal canto nostro con le risorse disponibili finiti gli interventi di ripristino della abitabilità degli alloggi vuoti, abbiamo intenzione di procedere alla manutenzione delle parti comuni di quegli immobili su cui da anni non si è intervenuto. A questo proposito è già stato chiesto un piano degli interventi necessari ad Acer 

Nel nostro comune nuova linfa alla politica abitativa arriverà poi dalla realizzazione degli 8 appartamenti del condominio solidale in corso di realizzazione sulla via Giovanni XXIII

I dati sopra riferiti in merito alla contenuta politica impositiva e tariffaria messa in campo dal Comune di Borgo in questi anni e confermata anche nel bilancio 2008 meritano ancora un attimo di riflessione perché credo sia particolarmente importante e significativo mantenere in una piccola comunità come la nostra un livello assolutamente contenuto di prelievo soprattutto se si tiene conto che il reddito  Irpef medio dei nostri cittadini è di €  13.429,50 a fronte di una media nazionale  di €  16.990,30, ossia il 20,96% in meno

Ciò dipende anche dalla composizione del nostro tessuto sociale: la popolazione nel 2007  ha ricominciato a crescere, contiamo infatti  63    residenti in più al 31/12/2007 rispetto al 31/12/2006 (+ 1,95%) e si conferma alta la presenza di persone straniere che cresce di 33 unità rispetto al 31/12/2006 quando erano 334  (+ 9.88% ora sono 367), per cui gli stranieri rappresentano l’ 11,16% della nostra popolazione (erano il 10,35% lo scorso anno) rumeni compresi

Una presenza importante, che caratterizza il nostro come tutti gli altri comuni montani della Regione e che non può essere trascurata, ma che deve essere considerata e gestita in un’ottica di valorizzazione delle diversità volta a favorire il rispetto e la conoscenza reciproca, perché solo così questa presenza rappresenta una risorsa non solo per il mondo produttivo ma per la società nel suo complesso.

Le azioni realizzate da questa amministrazione negli ultimi anni hanno incrementato il livello di conoscenza reciproca e hanno favorito la partecipazione degli stranieri alla vita della collettività. 

La nascita dell’associazione ING (Immigrazione e Nuove Generazioni) e le azioni che questa sta mettendo in campo confrontandosi con le istituzioni per avvicinare le persone extracomunitarie rappresenta un vero valore aggiunto del nostro Comune che molti ci invidiano.

L’altissima partecipazione degli extracomunitari alle elezioni del Consiglio provinciale tenutasi a dicembre è la prova di come se si lavora seriamente per l’inclusione sociale attraverso la reciproca conoscenza una società multietnica nel cuore e non solo nei numeri è possibile

Il Governo Prodi con la finanziaria 2007, confermata nel 2008,  dopo anni di tagli e limitazioni agli Enti locali ha disposto nuovi e maggiori trasferimenti di risorse a favore del nostro Comune (+ 106.000,00 €) ma ormai le manovre di razionalizzazione della spesa e di recupero dei tributi comunali  (nell’ultimo quadriennio sono stati recuperati complessivamente € 152.704,00 di Ici) stanno esaurendo i loro possibili benefici effetti ed è palese che piccole comunità come la nostra faticano a mantenere il passo con l’aumento dei costi e delle esigenze e non possono  permettersi politiche espansive dei servizi.

Solo queste inevitabili considerazione renderebbero  maturi i tempi per iniziare ad affrontare il tema delle dimensioni ottimali degli Enti locali

La norma contenuta nella finanziaria in ordine al radicale contenimento dei costi della politica anche attraverso la razionalizzazione del sistema delle Comunità Montane e l’intenzione della Regione di mettere conseguentemente mano alla materia del riordino istituzionale affrontando il tema degli ambiti ottimali per la gestione del territorio ci vedrà sicuramente impegnati come interessati interlocutori della vicenda.

Non è infatti nostra intenzione subire passivamente decisioni prese altrove, vogliamo e intendiamo partecipare ai tavoli di confronto e crediamo che su temi come questi sia indispensabile il coinvolgimento sin da subito della popolazione

Certamente la crisi di governo che ha indotto il Capo dello Stato a indire le elezioni politiche del 13/14 aprile prossimo farà slittare i termini stretti previsti alla finanziaria (30 giugno) per il riordino delle Comunità Montane, sembra comunque certo sin d’ora che non sono a rischio le risorse regionali a supporto dei servizi associati

Risorse indispensabili per continuare a gestire quei servizi in modo efficace ed efficiente (trasporto scolastico, asilo nido, polizia municipale, ufficio tributi, sistemi informativi, protezione civile, ecc.). 

Passando all’esame delle azioni previste

AMMINISTRAZIONE GENERALE

Sul fonte del funzionamento della macchina comunale aumentano le spese per il personale dipendente sia per effetto degli aumenti contrattuali riconosciuti ai dipendenti e sia per l’entrata  a regime dell’assunzione a tempo determinato e parziale attuata a fine 2007 di un’ulteriore unità a supporto del Settore Tecnico. Abbiamo in questo modo ritenuto di superare la situazione precedentemente in essere che assicurava questo supporto attraverso un incarico professionale

Anche nel 2008 è  prevista l’assunzione di un operaio nel periodo estivo al fine di mantenere l’efficienza della squadra esterna in questo  periodo, quando per il godimento delle ferie se ne ridurrebbe necessariamente l’operatività

SICUREZZA

Nel 2008 si conta di migliorare l’efficacia del servizio di polizia municipale svolto in forma associata attraverso la Comunità Montana attraverso la collaborazione con il Comando di Imola sancita da una recente convenzione sottoscritta dalla Comunità Montana.

Elemento fondamentale di efficienza ed efficacia dell’azione posta in essere dai nostri vigili urbani resta sicuramente il raccordo e la collaborazione con le altre forze dell’ordine impegnate sul territorio. Per questo va salutata con favore l’azione di copertura degli organici delle caserme della Vallata portata avanti dal Comando dei Carabinieri di Bologna, anche se non ancora completata per la stazione dei carabinieri di Fontanelice.

Allo stesso tempo la manifestata disponibilità delle forze dell’ordine a incontri con le scuole volti a diffondere la cultura della legalità e del rispetto delle res pubblica credo sia un’opportunità che la nostra scuola debba cogliere

PUBBLICA ISTRUZIONE

Scuola a cui sono destinate il 12,70% delle risorse comunali, ben 120.594,00 € per assicurare le competenze comunali afferenti alla manutenzione e buon funzionamento dei locali ed ai servizi complementari come l’assistenza agli alunni certificati, la mensa, il trasporto, il pre e post scuola, i progetti di qualificazione ed integrazione scolastica.

Questa Amministrazione considera strategico questo Settore per la crescita della nostra Comunità in modo coeso ed equilibrato, e ciò vale soprattutto se si considera che il 20% della popolazione residente in età scolastica è extracomunitaria 

Intendiamo pertanto continuare nell’erogazione dei servizi di competenza comunale migliorandone la qualità e la rispondenza alle esigenze delle famiglie e della scuola. Mi riferisco in particolare all’assistenza agli alunni certificati che sono in aumento e per la quale sono stati stanziati nel 2008  € 4.850,00 in più rispetto al passato esercizio dove pure erano già state incrementate. Questo importo ci consentirà di implementare l’assistenza agli alunni disabili di circa 5 ore settimanali.  Assistenza che viene assicurata in tutte le scuole di ogni ordine e grado, compresa la nostra scuola materna paritaria con cui si è raggiunto un accordo per cui il Comune elargisce un contributo ed è la scuola stessa che recluta e paga gli  educatori a sostegno dei bambini disabili. 

Il contributo concordato a tale titolo per l’anno scolastico 2007/2008 ammonta a € 2.000,00 ed è aggiuntivo rispetto al contributo per il funzionamento previsto in convenzione di € 39.000,00. Complessivamente nel 2008 saranno pertanto trasferiti alla scuola materna paritaria € 41.000,00, con un incremento del  13,89% rispetto allo scorso anno 

Tra le azioni di riqualificazione degli spazi scolastici il 2008 prevede la manutenzione straordinaria del giardino a servizio della scuola elementare anche attraverso la pavimentazione di parte dello stesso. Per realizzare un intervento qualificato e rispondente alle effettive esigenze della scuola è stato costituito, in accordo con il dirigente scolastico, un gruppo di lavoro costituito da insegnati e dal tecnico comunale. Il finanziamento di questo intervento è assicurato dallo stanziamento iscritto a bilancio nel 2007 di  €  30.000,00

Ma il nostro impegno sul fronte della scuola non intende  limitarsi ai servizi di competenza comunale, riteniamo infatti fondamentale continuare ad impegnarci a fianco dell’Istituto comprensivo per trovare soluzione agli annosi problemi che assillano la nostra scuola, in particolare la scuola media: il tourn over degli insegnati e le cattedre non riconosciute e ora gestite con il sistema degli spezzoni. 

Lo scorso anno questa azione congiunta a fatto sì che siano state istituite a livello di Istituto due cattedre in luogo degli spezzoni (educazione fisica ed educazione tecnica) e questo ha consentito di avere sin dall’inizio insegnati di ruolo per queste materie, allo stesso modo abbiamo già incontrato il Dirigente Provinciale Chiappetta perché ciò venga riproposto anche per l’anno scolastico 2008/2009 relativamente alle cattedre di educazione musicale e lingua straniera

In collaborazione con l’Istituto comprensivo è, poi, intenzione dell’Amministrazione istituire borse di studio a favore degli alunni della scuola media meritevoli.

Questa misura in parte colma il vuoto lasciato dalla decisione della Regione di non attribuire più borse di studio a favore degli alunni della scuola dell’obbligo appartenenti a nuclei a basso reddito.

Vuole, però, essere una forma di riconoscimento che, pur non prescindendo dal reddito familiare, premi solo gli alunni meritevoli, 

Vuole essere un’ulteriore stimolo all’apprendimento.

Analoga azione è stata posta in essere nel 2007 per gli studenti borghigiani che conseguono il diploma di scuola media superiore con buoni risultati. Lo scorso anno abbiamo premiato tre studenti che nell’anno scolastico 2005/2006 si sono diplomati con il massimo dei voti. Lo stesso ci proponiamo di fare quest’anno relativamente ai diplomati nell’anno scolastico 2006/2007

SETTORE CULTURALE, RICREATIVO E SPORTIVO

Il 2008 è l’anno del 60° della costituzione: con l’Associazione combattenti e reduci si è già approntato un programma di iniziative che coinvolgono le scuole e che avranno il loro culmine nella celebrazione del 2 giugno 

Sempre con il coinvolgimento delle scuole, che ormai hanno inserito questa  loro partecipazione nel Piano dell’Offerta Formativa (POF), commemoreremo la ricorrenza della liberazione di Borgo. Quest’anno per la sostanziale coincidenza con le elezioni politiche tutte le iniziative previste (convegno, fiaccolata e spettacolo a Tossignano) saranno posticipate dal 12 al 19 aprile. 

Sul fronte delle attività  culturali e per il tempo libero si continuerà a collaborare col mondo associativo locale e con le Pro Loco sostenendo sia in termini economici che in termini di supporto logistico e strutturale la realizzazione dei loro programmi di attività.

Nel 2008 l’amministrazione  riproporrà:

· il festival teatrale di vallata “Acqua di terra Terra di luna” che nel 2008  giungerà alla  8° edizione 

· i concerti di musica classica di “Emilia Romagna Festival”

· la VI edizione del premio “Professor Mario Visani” che quest’anno vedrà la premiazione dei partecipanti in un evento già programmato per sabato 31 maggio in collaborazione con l’Associazione musicale.

· le letture estive   “A veggia, l’angolo del racconto”

· la rassegna cinematografica  “Si gira”

· il concerto della Banda Sant’Ambrogio

a cui si aggiungeranno le “Serate borghigiane” da organizzarsi  insieme alla Pro Loco e alle attività produttive proseguendo nel percorso già iniziato due anni fa.

Il 2008 è anche l’anno in cui ricorrono i 200 anni dalla morte del pittore Giacomo Zampa che ha operato attivamente nel nostro territorio e i cui resti mortali erano conservati nella Chiesa di San Girolamo a Tossignano. 

E’ nostra intenzione onorare la ricorrenza attraverso l’organizzazione di un’iniziativa nonché dedicandogli una via a Codrignano

Con l’inaugurazione a fine 2007 della “Casa delle Associazioni” (ex casa dei Maccheroni) abbiamo creato uno spazio qualificato e prestigioso per il mondo associativo locale ed in particolare per la Società dei Maccheroni e per l’Associazione Musicale che può ora contare su spazi adeguati ai corsi organizzati

L’obiettivo del 2008 è quello di seguire la realizzazione della sala polivalente e di renderla funzionante appena possibile. Come è noto la sala è frutto di un progetto approvato e finanziato dall’Ipab Santa Maria di Tossignano ora confluita nell’ASP e verrà concessa in gestione all’Amministrazione comunale sulla base di una convenzione pluriennale in corso di predisposizione.

La sala che avrà una capienza di 250 posti è destinata a divenire uno spazio polifunzionale adatto ad accogliere iniziative anche a livello sovracomunale

L’Amministrazione comunale, cui compete tutto l’allestimento interno della sala, dalle sedute alla creazione di un palco funzionale alla caratteristica di sala polifunzionale, conta di realizzare questo intervento che al momento non è previsto a bilancio 2008 attraverso l’applicazione dell’avanzo di amministrazione 2007 una volta che questo sarà accertato

Sempre nel 2008 intendiamo procedere all’affidamento del complesso del Mulino dell’ospedale con la finalità di crearne uno spazio ricreativo culturale per le giovani generazioni

Il 2008 sarà un anno importante per il settore sportivo in quanto il 17 magio prossimo andremo ad inaugurare i lavori di ristrutturazione e riqualificazione dell’impianto sportivo del Capoluogo.

L’inaugurazione sancirà il momento ufficiale di consegna ai borghigiani e alle associazioni sportive locali dei nuovi e migliorati spazi che già in alcune parti vengono utilizzati. 

L’inaugurazione ufficiale sarà preceduta il giorno prima (venerdì 16) dalla manifestazione conclusiva del progetto Equilibrio, un progetto promosso dalla Comunità Montana,  volto alla promozione della diffusione della pratica sportiva e alla educazione alimentare  nelle scuole elementari di tutta la Vallata 

Ospitare per il secondo anno consecutivo la manifestazione conclusiva a Borgo rappresenta un giusto riconoscimento al grande sforzo messo in campo dalla nostra Amministrazione nel settore sportivo e soprattutto nel potenziamento della dotazione impiantistica a servizio delle scuole

Ma se a fronte dell’impegno dell’Amministrazione comunale a procurare e mantenere efficienti gli spazi  non corrispondesse un adeguato utilizzo, ogni azione sarebbe vana. Invece vanno ringraziate tutte le associazioni sportive e non presenti sul territorio perché attraverso il loro lavoro e la vivacità propositiva mostrata negli ultimi tempi le nostre strutture dalla palestra ai campi sportivi sono ampiamente utilizzati, ed anzi è costante la richiesta di nuovi spazi e nuove attrezzature per ampliare e diversificare ancora di più la proposta sportiva a favore dei nostri ragazzi e delle nostre ragazze. 

Ad oggi la palestra è costantemente utilizzata negli orari extrascolastici e si organizzano dalla attività motoria di mantenimento per anziani e adulti, alla ginnastica e pallavolo per le ragazze, al karatè, alla scherma antica ecc. mentre l’impianto sportivo ospita ben 4 campionati ufficiali  (2 categoria, amatori e 2 campionati della Valsanterno) ed è impegnato per gli allenamenti quasi tutti i giorni feriali della settimana 

INTERVENTI NEL SETTORE SOCIALE 

In ambito sociale si riconfermano col bilancio 2008 le risorse destinate al sostegno delle fasce deboli della popolazione che si realizzeranno attraverso i servizi e le azioni attribuite all’ASP 

Al Comune spettano in particolare le azioni di promozione del benessere  che vengono portate avanti anche in collaborazione con il mondo associativo locale: auser, avis e associazione musicale sono particolarmente sensibili in questo campo

E’ intenzione dell’Amministrazione comunale approvare entro il corrente anno un nuovo regolamento che disciplini l’affidamento degli orti agli anziani e conseguentemente procedere poi alla assegnazione di nuovi orti a che ne farà richiesta

VIABILITÀ E TRASPORTI 

La viabilità rappresenta una priorità per il 2008.

Proseguiremo l'azione oculata di manutenzione e sviluppo della rete stradale, dando ulteriore impulso al tema della sicurezza stradale, attraverso il continuo ampliamento della rete dei percorsi sicuri. Si collocano qui la  realizzazione del collegamento ciclo pedonale tra via Rio Rineggio e via Aldo Moro e, nel triennio, la progettazione delle piste ciclo pedonale di collegamento tra la zona delle scuole e la nuova biblioteca/sala polivalente nonché il collegamento della via Rio Maggiore con il Capoluogo, così come la pavimentazione ed illuminazione del percorso pedonale in fregio alla via XX settembre  in prossimità del Cimitero. 

Nella primavera  2008 è prevista il completamento dell’asfaltatura della via Rio Maggiore nel tratto che percorre il piccolo borgo e  l’asfaltatura di via Cavour compresa la sistemazione e pavimentazione dello slargo posto all’inizio di via Calatafini 

Si conta infine di mettere mano alla Via Rabatta e alla Via Casone. Per la manutenzione di queste vie abbiamo lo scorso anno presentato domande di finanziamento su bandi emessi da Regione e Provincia di Bologna.

E’ evidente che se non arriveranno quei contributi sarà improbabile che  con le nostre sole risorse riusciremo a realizzare  entrambe gli interventi, quello su via Rabatta è comunque da considerarsi prioritario e lì l’amministrazione dovrà far confluire ogni risorsa che si renderà disponibile 

A Codrignano sono in corso i lavori di realizzazione della nuova Piazza che contiamo di rendere fruibile a partire dalla prossima estate 

A  Tossignano verranno invece realizzati due importanti interventi:

· la sistemazione della scala che da vicolo androne porta alla Casa di Riposo e alla Chiesa di San Michele

· la sistemazione del sentiero che dal Belvedere della quercia porta verso la Casa di riposo e i bastioni della rocca

Questi interventi saranno possibili grazie alla proficua riqualificazione del patrimonio dell’Ipab di Tossignano, sono infatti stati finanziati con i proventi della vendita degli appartamenti realizzata a fine anno e di cui si è discusso anche in questi Consiglio, vendita che peraltro è andata molto bene perché ha visto la partecipazione di tutti i conduttori che hanno così avuto la possibilità di acquisire in proprietà l’alloggio abitato da sempre con una spesa assolutamente equa

GESTIONE DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

Rispetto alla gestione del territorio la primavera 2008 sarà l’anno in cui riusciremo a portare all’attenzione del Consiglio la variante al PRG di cui parliamo da un po’, ma che per cause anche non imputabili all’Amministrazione ha avuto tempi di gestazione lunghi.

Il 2008 sarà anche l’anno in cui dovremo mettere a valore e concretizzare quanto è emerso dal Piano conoscitivo predisposto dal Circondario nell’ambito dell’attività di predisposizione del PSC.

Sul fronte del servizio idrico integrato si interverrà nel 2008 sulla conduttore di via Rineggio che necessita di lavori di sistemazione per circa € 50.000,00 e si inizieranno i lavori di potenziamento del potabilizzatore che ne aumenteranno la capacità.

La grande sfida del 2008 sarà però quella di attivare azioni che promuovano e diffondano una cultura dell’ambiente attraverso lo sviluppo di una conoscenza delle risorse naturali e del loro valore:

A primavera sarà attivato il Centro di promozione dell’acqua presso la Casa del Fiume, ossia l’immobile di proprietà di Con.Ami collocato nell’area dei bacini di Rineggio. Da qui si conta di far partire un’azione che coinvolga tutta la popolazione a partire dalle scuole circa l’uso consapevole della risorsa acqua 

Proprio per il ruolo centrale che il Comune di Borgo ha acquisito sul tema dell’acqua a seguito della realizzazione dei bacini di rineggio  (che ricordo dovranno essere ampliati per rispondere alla crescente domanda di acqua in relazione al cambiamento in atto nelle stagioni)  abbiamo chiesto ed ottenuto che nel nostro territorio si svolga nel 2008 la sperimentazione dell’applicazione di un nuovo sistema di tariffazione dell’acqua che tiene conto anche della composizione dei nuclei familiari. Questo sistema comporta l’applicazione di tariffe agevolate a favore di chi consuma meno e penalizza chi invece spreca rispetto a livelli di consumo determinati a livello provinciale e che saranno assegnati alle famiglie secondo la loro composizione. Si inverte pertanto il principio attuale, non paga di più chi consuma di più in termini assoluti, ma paga di più chi consuma di più in termini relativi.

L’Agenzia d’ambito Ato 5 che condurrà la sperimentazione  insieme ad Hera quale ente gestore della rete idrica, appena messa a punto tutta la procedura, si è già dichiarata disponibile ad incontrare i Consigli comunali e la cittadinanza tutta per spiegare i nuovi metodi di calcolo.

Altra azione importante di promozione del consumo consapevole sarà la campagna di sensibilizzazione verso la diffusione della raccolta differenziata.

Nel settembre scorso abbiamo inaugurato  i lavori di ampliamento e qualificazione dell’isola ecologica di via Allende. 

Sicuramente l’aver avuto per buona parte del 2007 una stazione ecologica provvisoria ha inciso sui risultati della raccolta differenziata ma in un momento in cui la televisione quasi quotidianamente ci propone scorci di città campane sommersi di rifiuti occorre fare una riflessione seria sul servizio di igiene ambientale svolto in vallata e sui suoi risultati, una riflessione che entra nel merito e va al di là del commento di una mera % come è stato fatto da chi non perde occasione per  puntare il dito

La raccolta differenziata nel 2007 a Borgo ha subito un lieve calo rispetto al  dato dell’anno precedente (26,5% contro il  27,9% del 2006) ma se si entra dentro ai dati ci si accorge: 

· che siamo comunque ancora il Comune della Vallata  dove si differenzia di più (la media della vallata è al 24%) e dove soprattutto si è riusciti a coinvolgere nella raccolta differenziata anche le attività produttive le cui raccolte differenziate nel 2007 registrano un incremento del 36,10%

· che nel 2007 la stazione ecologica per 6 mesi ha funzionato in modo limitato a causa dei lavori di ampliamento che hanno interessato il sito della stazione ecologica

· che durante questo periodo gli sfalci e le  potature sono state raccolte solo a domicilio e questa modalità seppur attuata con cadenza quindicinale non ha consentito di intercettare tutta la quantità normalmente portata alla stazione ecologica, nel 2007 infatti la quantità di sfalci raccolta ha subito una flessione importante passando da 191 kg a 148, con una riduzione del 22,4%

· che le medesime considerazioni possono essere fatte anche per lo smaltimento dei pneumatici che sono passati dai 7.180 Kg raccolti nel 2006 a 2.630 Kg, con una flessione del 64% 

Solo la concomitanza delle cause sopradette ha prodotto il lieve calo registrato.

Già l’esame dei dati riferiti all’ultimo quadrimestre 2007 è confortante perché si passa da 568 accessi a 1156 accessi alla stazione ecologica, con una media di 35-40 accessi a giornata nei mesi di novembre e dicembre

Questi dati dimostrano come siamo ancora su livelli di eccellenza, ma è certo che dobbiamo fare di più per raggiungere i limiti prefissati dalla normativa, consapevoli della necessità impellente e non più prorogabile di risparmiare risorse e materie prime per rendere più sostenibile, ma anche più equo e solidale il nostro vivere. 

Per questo da aprile verrà implementato l’orario di apertura della stazione ecologica prevedendone l’accesso anche il venerdì ed il sabato pomeriggio e  ci proponiamo di dar corso ad adeguate campagne di informazione ed educazione. 

La sensibilità verso questi argomenti è sicuramente alta e diffusa, i  richiami ad un comportamento corretto  espressi sia nell’ultimo numero del giornalino parrocchiale  sia nel giornalino dei ragazzi di febbraio ne sono la testimonianza

Bisogna passare dalle buone intenzioni ai fatti. 

Come diceva Gandhi “Sono le azioni che contano, i nostri pensieri, per quanto buoni possano essere, sono perle false fintanto che non vengono trasformati in azioni”
PARCO

E finalmente anche il parco della vena del Gesso romagnola sembra potersi concretizzare

A tre anni esatti dall’approvazione regionale del progetto, avvenuta tramite la legge n. 10 del 21 febbraio 2005, la Giunta della Provincia di Ravenna ha infatti deliberato il testo dell’atto istituivo del Consorzio di gestione del Parco a fine febbraio.

Un documento condiviso con la provincia di Bologna, le Comunità Montane del Santerno e dell’Appennino Faentino e quindi dai sei Comuni del territorio (Brisighella, Casola Valsenio, Riolo Terme, Borgo Tossignano, Casalfiumanese e Fontanelice) che adesso verrà proposto alla Giunta regionale per l’approvazione definitiva. 

La delibera della Provincia è stata votata a conclusione della conferenza preliminare sul Parco, presieduta dalla Regione. E’ stata questa la sede di concertazione che – con il consenso delle organizzazioni agricole – ha approvato il protocollo sulle “misure di incentivazione, di sostegno e di promozione per la conservazione e la valorizzazione delle risorse naturali, storiche, culturali e paesaggistiche del territorio”.

Adesso, come prevede la legge n. 6 del 17 febbraio 2005 (Disciplina della formazione e della gestione del sistema delle aree naturali protette), scatterà il termine di 3 mesi entro i quali gli enti locali (Province, Comuni e Comunità Montane) facenti parte del Consorzio dovranno approvare lo Statuto del Parco, che definirà i poteri degli organi del consorzio, la loro composizione, la composizione ed i poteri dell'organo di revisione.

Molti sono stati i commenti positivi che si sono susseguiti in questi giorni, dalla Provincia alle Organizzazioni agricole, arrivando fino al mondo scientifico e speleologico. 

Un segno evidente dell’attesa condivisa per questo progetto.

Siamo arrivati a una sintesi condivisa sulle finalità e gli obiettivi del Parco, che supera le vecchie contrapposizioni e apre la strada a una fase di collaborazione tra tutti i soggetti interessati alla gestione del Parco. La sfida che accomuna le istituzioni locali e le organizzazioni agricole e del turismo, le organizzazioni ambientaliste e speleologiche è ora fare del Parco una straordinaria opportunità di sviluppo sostenibile per l’intero territorio collinare e montano”.
A questo proposito il Comune di Borgo metterà  a disposizione del nuovo Consorzio di Gestione del Parco le strutture nel tempo realizzate proprio in vista della creazione del parco, nonché una sentieristica che anche recentemente è stata manutenuta grazie all’intervento della Comunità Montana.

Del resto è intenzione di Amministrazioni Comunali e Comunità Montane mettere a disposizione del parco l’esperienza e la competenza tecnica e amministrativa in materia agricolo-forestale maturata, evitando in tal modo di dovere ricorrere alla creazione di nuove pesanti strutture burocratiche.

Questi in sintesi sono i temi che intendiamo affrontare e sviluppare nel 2008

Siamo consapevoli che da una lettura dei numeri emerga un bilancio che sul fronte delle azione da realizzare ha cercato di definire le spese con la massima precisione al fine di non distogliere risorse a ulteriori progetti da realizzare a di aver predisposto un bilancio 

Il programma degli investimenti dopo le performance degli ultimi anni  si assesta su livelli “normali”

Motivi di questo ridimensionamento sono innanzitutto l’incertezza delle risorse eventualmente disponibili: dal 2008 i nostri Comuni non godranno più del favore esclusivo delle risorse europea che sono state fondamentali per lo sviluppo e la riqualificazione dei nostri borghi. Sono infatti in corso di approvazione le misure attuative dei vari assi di finanziamento, ma la cosa certa è che ad essi concorreranno tutti i Comuni della Regione e non solo quelli delle zone disagiate. Ciò ci penalizzerà sicuramente e nell’ambito della nostra zona sarà importante una scelta di campo decisa del Circondario a favore dello sviluppo della montagna

A fronte di finanziamenti europei che potrebbero non arrivare c’è  poi la esiguità delle risorse proprie su cui il Comune può contare, tenuto in particolare conto del fatto che il mercato immobiliare sta vivendo una  situazione di stagnazione.

Vi è però anche un’altra spiegazione: siamo all’ultimo anno di mandato e a fronte di un programma sostanzialmente rispettato c’è la necessità di concentrarsi sulla conclusione dei lavori cominciati.

In questi 4 anni il comune di Borgo ha aperto e chiuso diversi importanti cantieri, realizzando una mole di opere fondamentali per la infrastrutturazione, lo sviluppo e la qualificazione del territorio a costi di progettazione minimi tenuto conto che si è valorizzato al massimo il potenziale tecnico interno

Ora, pur senza fermarci, dobbiamo concentrarci sulla chiusura dei cantieri già avviati o in corso di avviamento.

